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A Berlino le riunioni operaie nel 1894 
si tenevano nelle birrerie. 

Sotto la pressione governativa i pro- 
prietari si rifiutarono di concedere più ol- 
tre le sale per le riunioni. Gli operai non 
si scoraggiarono. Boicottarono i birrai 


A datare dal presente numero 


£'Auvenite 


allo scopo di dar maggior inere- 
mento alla propaganda sé pubbli- 


ESCE OGNI SABATO 


cherà settimanalmente. 

E’ dovere dei compagni e di tutti 
coloro che simpatizzano colla lotta 
ner l’Emancipazione Umana, che 
quesio periodico sostiene, diffon- 
derlo il più che sia possibile ed 
aiutarlo moralmente e material. 
mente, tenendoci al corrente di ciò 
che eoncerne il movimento operaio 
e inviando le loro oblazioni e quelle 
dei loro amici. 


| PCLILIALILILE LISI ZZZ ZIZLIZII ZII LZZISIZOLI) 
LE LOTTE CIVILI 


L'ora presente 6 di lotta; ovunpue e 
latente un desiderio di ribellione che erom- 
perà al primo urto. 

La pace non esiste: la guerra é sempre 
in ogni ora, oggi, fra gli uomini. 

Le società sono ovunque agitate da 
lotte intestine, che sotto diverse etichette, 
sotto diversi nomi, altro poi non sono 
che fasi speciali della grande lotta fra il 
capitale anonimo ed il salariato. 

La questione sociale 6 la sola questione 
del secolo: essa pure é una fase dell‘e- 
terno problema della produzione, alla cui 
solnzione — conscie od inconscie — si 
affaticarono tutte le civiltà passate. 

Sotto la rubrica Zette civili, andremo 
illustrando tutte le forme di lotta, alle 
quali ricorre in Italia od altrove, il pro- 
letario per alleggerire o rovesciare il giogo 
che addosso gli pesa: il salario. 

Con altra serie di articoli indicheremo 
tutte le forme sociali che assume il capi. 
tale nella sua opera anonima di sfrutta- 
mento sociale, e cioé l‘imposta, il servizio 
militare, il parlamentarismo, i tribunali, 
le carceri, ecc. 

Lotta per opprimere, lotta per emanci- 
parsi: i due lati della medaglia: la so- 
gietà in iscorcio. . 







I. 
II boicottaggio. 


Il boicottaggio non é altra cosa che la 
sistemazione di ci6 che in Îtalia e in 
Francia 6 la messa all'indice con un 
senso più rivoluzionario. 

Le origini del boicottaggio sono cono» 
sciute: in Irlanda l‘amministratore delle 
enormi possessioni di lord Erne s‘era tal- 
mente reso antipatico per i rigori ingiusti 
usati contro gli agricoltori, che questi lo 
misero all‘indice: al tempo delle messi 
del 1879. Boycott non pcté trovare un 
solo operaio per raccogliere i prodotti 
delle terre di lord Erne: inoltre gli si ri- 
fiutava ogni pur minimo servizio: lo si 
fuggeva come si fuggeva un pestifero. 

{Il governo allora intervenne: inviò degli 
operai protetti dalle truppe; ma fu tardi; 
le messi erano già guaste sui campi 
stessi. 

Boycott, vinto, rovinato, fuggi in Ame- 
rica, ove mori non sono molti anni. 

Nato in Irlanda, il boicottaggio passò 
poscia in Inghilterra: finalmente sul con- 
tinente, in Francia, in Germania special- 
mente. Ecco qualche esempio di boicot- 


saggio. 





















ligi al governo, ed in pochi mesi la spun- 
tarono. 


I proprietari, messi alla soglia del fal. 
limento, dovettero riconcedere le loro sale 
alle riunioni operaie. 

A Londra nel ’93 gli impiegati dei grandi 
magazzini chiesero ai rispettivi proprietari 
la chiusura dei negozi alla una pom. nei 
giorni domenicali. 

Sul rifiuto di molti proprietari il boico- 


taggio comincié: nessuno più andava a 
comperare nei magazzini dove il riposo 


domenicale era stato rifiutato. 
Né gli operai si arrestarono la. 
Un giorno i boicottatori entrarono in 


un magazzino messo all‘indice e ne get» 
tarono le mercanzie nella via. 


Per questo cuntegno audace i boicot 
tanti vinsero, e la domanda degli impie- 
gati fo accettata dai proprietari tutti dei 
grandi magazzini. 

Parecchi giornali, che si erano due o tre 
anni sono rifiutati di aumentare il salario 
agli operai tipografi, furono in Germania 


boicottati. La proposta venne accettata. | 


Il pubblico operaio non acquistò più quei 
giornali. La loro vendita in poche setti. 
mane scese di molte migliaia. Alla fine 
dovettero cedere, accordarono il richiesto 
aumento ed il boicottaggio fu tolto. 

Il boicottaggio se é una poderosa arma 
contro i commercianti, é molte volte inef- 
ficace contro i grandi industriali. I quali, 
per la vastità della loro produzione, per 
i grossi capitali di cui dispongono, per la 
facilità con la quale possono trovare altri 
sbocchi ai loro prodotti, sono al coperto 
dei danni che può loro infliggere un mo» 
vimento di boicottaggio e possono invece 
molto agevolmente mettere all‘indice un 
certo numero di operai che si segnali fra 
gli altri per ardore rivoluzionario. 

Contro i grandi industriali 6 per contro 
molto efficace un altro metodo di lotta, 
che noto pure in Inghilterra, ha preso il 
nome in Francia di sabottage. 


II, 
Il sabottaggio 


Queta tattica é conosciuta in Inghilterra 
sotto il nome di Go canny. 

Riportiamo l‘appello lanciato ultima- 
mente dall'Unione internazionale degli 
scaricatori di bastimenti in cui é spiegato 
ottimamente questo nuovo sistema di lotta. 

«Cosa é il Go canny? 

E il modo comodo e breve per desi: 
gnare una novella tattica usata dagli ope- 
rai, in !uogo dello sciopero. 

-Se due scozzesi camminano assieme e 
che uno corre troppo, l‘altro gli dice: 
«Go canny» — cioé cammina più a tuo 
agio. 

Se qualcuno vuol comperare un cap- 
pello che vale 5 lire deve pagare 5 lire. 
Se non vuol spendere che 4 egli ne avra' 
uno di una qualità inferiore. Il cappello 
é una mercanzia. 

Se una madre di famiglia vuol compe- 
rare un pezzo di bue da tre franchi bi- 
sogna che lo paghi. Se spende solo due 
lire non avrà che della cattiva carne. La 
carne é essa pure una mercanzia in ven- 
dita sul mercato. 

Ebbene: i proprietari dicono che il la- 


voro é una mercanzia, come é una mer-| nell’odi 
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canzia l'abilità professionale — come lafl Quest’uomo, che col suo raro ta- 
carne ed i cappelli. lento avrebbe potuto rendere all’u- 

Va bene — rispondiamo loro e li pren-|manità e alla scienza tanti buoni 
diamo in parola. aiuti e servigi eminenti -—-- poiché 

Se dunque il lavoro e l‘abilità sono|come dice Carlo de Sousens, i suoi 
mercanzie noi le vendiamo come il cap- {studi e le investigazioni scientifiche 
pellaio ed il macellaio vendono il cappello da lui compiute erano aspettate co- 


e la carne. 
Per prezzo cattivo, merce scadente. 


me un avvenimento — giace ora, 
per merito principale della borghesia 


I padroni non hanno il diritto di con. {reazionaria francese, nei pantani 


tare sulla nostra carità. Se si rifiutano 
di discutere le nostre domande, noi met- 
tiamo in pratica il «Go canny» — Îîl /a- 
voro pito adagio — attendendo che ci 
diano asenlto». 
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La traduzione francese sabottage viene 
da sabot — zoccolo — vale a dire lavoro 
da zoccolaio, tagliato giù all‘ascia, alla 
bell‘e meglio. 

A paga cattiva, cattivo lavoro. 

Il sabottaggio € un'arma efficace, il cui 
uso deve propagarsi. 

E’ noto che gli industriali cercano l‘oc- 
casione di aumentare la nostra servitù 
in quel momento in cui ci 6 difficile re- 
sistere con lo sciopero. 

Presi nell‘ingrunaggio, non potendo o 
accettare o sostenere lo sciopero, gli ope- 
rai colpiti devono sottostare. 


Col sabottaggio invece essi possono re- 
sistere: non sono più carne docile che il 
padrone modella a suo piacere: possono 
provare che sono uomini ed hanno tem- 
pre virili. 

Ciò pel lavoro a giornata: sabottaggio, 
cioé lavorar meno, più adagio per paga 
inadeguata. 

Col lavoro a cottimo invece il sabot- 
taggio consiste nel dare lavoro mal fatto, 
per la paga concessa. 

A ciò si aggiunga il sabottaggio sugli 
utensili, che fa la pariglia coi precedenti 
fatti sulla mercanzia. 

Guastare gli utensili: ecco un altro 
mezzo di difesa dell‘operaio. 

Quale non fu lo sgomento del mondo 
borghese quando si apprese che un solo 
operaio con due soli soldi di una certa 
pasta poteva mettere fuori uso una per 
fezionata locomotiva! 

Il sabottaggio é vecchio come il salario: 
occorre. però renderlo cosciente: estender- 
ne l‘uso. 

E’ il complemento necessario del boi: 
cottaggio: proverà al capitalista che l‘o. 
peraio non rispetterà la macchina che il 
giorno in cui da ladra di pane, da ucci- 
ditrice di lavoratore, sarà diventata og- 
getto di proprietà comune, ed amica, 
cooperatrice, alleviatrice del lavoro. 


; N : ? 
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GIORGIO ETIEVANT 





Quest'uomo che gli studiosi tutti 
ammiravano, e che dai più dotti di 
Francia fu dichiarato il più gran 
genio matematico sorto dopo Pascal, 
langue ora sulle inospitali coste della 
Guyana francese, esposto alle capric- 
ciose ed incoscienti violenze dei guar- 
daciurme, confuso fra la moltitudine 
dei degenerati e dei più abbrutiti de- 
linquenti che la nostra morale so- 
cietà, dopo aver fabbricato, getta in 


dell'America equatoriale, abbrusto- 
‘lito dai cocenti raggi del sole dei 
tropici e consunto dalla malaria che 


appesta e uccide chiunque é trasci- 
nato, dalla sventura o dalla malva» 
gità sociale, a vivere in quei pa- 
raggi. 

Etievant era troppo intelligente e 
fiero, -- per questa società, che ha 
bisogno di montoni e di microcefali 
facili al dominio, -- per lasciarlo li- 
bero, esso era un pruno nell'occhio 
del governo e dei suoi accoliti, c’era 
bisogno di un pretesto per sbaraz= 
zarsi di tanto pericoloso propagan- 
dita, dell’uomo dalla logica di ferro, 
e il pretesto col tempo, non manco. 

Si cominciò prima (uso polizia 
italiana) pedinandolo per ogni dove, 
impedendogli di trovar lavoro o fa- 
cendolo licenziare quando, per av- 
ventura poteva occuparsi. Lo si vo- 
leva esasperare colla fame per tra- 
scinarlo a qualche eccesso ma con 
ciò noi vi riuscirono, 

Allora cambiarono metodo, e in- 
cominciarono con una perquisizione 
che operarono nei locali del Libder- 
tatre, diretto da Sebastian Faure, 
In essa, la polizia repubblicana, si 
impossessò di un manoscritto di 
Etievant -- manoscritto che più sotto 
pubblichiamo, il quale fu pure pub- 
blicato, tempo dopo, nelle colonne 
dello stesso Libertaire e venne tro- 
vato dal commerciante d’ingiustizie 
Bertolus, assolutamente inoffensivo -- 
per il quale, in base alle famose 
leggi scellerate, votate dal Parla- 
mento francese in seguito all’atten- 
tato di Vaillant, fu condannato a 
tre anni di prigione ed alla re/ega- 
zione perpetua. 

Etievant però preferi essere uccel 
di bosco e quando seppe d'esser l’og- 
getto di un nuovo procedimento giu- 
diziario, immantinenti pass6 a Lon- 
dra, indi nel Belgio, e sempre non 
potendo trovare lavoro, a Parigi nuo- 
varnente, ove visse nascosto per va- 
rio tempo, della solidarietà di fidati 
compagni. Ma una tempra gagliarda 
come Etievant non poteva adattarsi 
all'esistenza della talpa; rispose alla 
provocazione dell’autorità che gli ru- 
bava la libertà, ferendo due suoi 
cani di guardia, Per questo secondo 
fatto venne condannato a morte. 
Non osando la borghesia troncare il 
capo a quell'uomo, il quale come 
l'agnello della favola era stato pel 
primo aggredito dal lupo autorità, 
essendo il suo, un luminoso atto di 
legittima difesa, gli si commutòé la 
pena nei lavori forzati a vita, che 
equivale alla lenta morte a colpi di 
spillo. 

Questo che segue é l’articolo di 
Etieviant -- cui accennammo più s0- 
pra -- e per il quale fu condannato, 


quelle terre infernali a fermentare!Il suo vero titolo in francese é Ze 


o e nel dolore per emendarli, Î lapin et le chasseur (il coniglio e 








L'AVVENIRE 





il cacciatore), il quale titolo è pure 
quello di una favola in francese che 
ee rispecchia la morale. Ed essendo 
tale favola, salvo la metafora dei 
personaggi, identica a quella che 
corre in Italia, crediamo bene di 
sostituire all'articolo della favola fran- 
cese il titolo della favola italiana per 
rendere agl'italiani più intelligibile 
la morale. 
Ecco l’articolo: 


IL LUPO E L'AGNELLO 





Quando, fra la piccola falange di co- 
loro che portano alto il cuore e che l‘idea 
liberatrice sfiorò vivificandolo colla sua 
ala, se ne trova uno, il quale, mercé 
particolari circostanze, sente ad un dato 
momento vibrare in lui, con una specie 
di energia trasmittente, i sentlmenti di 
dignità umana e si ribella alle viltà im- 
poste dalla società all‘individuo; quando, 
sbarazzatosi dai pregiudizi secolari di una 
educazione abbietta che iufonde negli uo- 
mini l‘idolatria della forza e del successo, 
questi si leva minaccioso contro il potere 
e la ricchezza; quando infine, stanco di 
essere implicitamente complice di nequizie 
atroci, colpisce al capo o al ventre il 
sorpo sociale e separandosi da coloro che 
commettono o subiscono queste nequizie, 
getta fieramente, come una sfida sangui- 
nosa, la sua testa alla società, allora la 
moltitudine incosciente e schiava, obbli- 
gata a pensare, abbaia stupidamente. 

Ogni volta che uno di quei grandi ri- 
belli, sentendo bollire iu ui la lava delle 
ultime collere, colpi coloro che rappre. 
sentano l‘autorità o la protehgòno sov- 
vanzionandola, il greggie pecorile dei pro- 
letari, fucendo coro cci suoi padroni e i 
suoi educatori, gli getto sempre l‘ana- 
tema. 

L'esecuzione di Canovas provocò que» 
sto fenomeno. La moltitudine degli inco- 
scienti cui l‘intelletto é rimasto impigliato 
negli inestricabili nodi della morale e non 
poté affrancarsi dagli istinti atavici, ha 


‘nuovamente gracchiato i soliti argomenti 


di simili casi. 

A sentirli loro, gii anarchici Sono deli 
mostri che senza badare alle posizioni, 
le età, i sessi, colpiscono all‘azzardo gli 
imnocenti ed i colpevoli. 

Ci si accusa abitualmente di non rispet» 
tare la neutralità di coloro che non vo» 
gliono prender parte nelia secolare querela 
fra la libertà e l‘autorità... 

Ma, chi chiamate vo. 
intendete per neutralità? 

Che! Voi elettori, animi di schiavi che 
sentite il bisogno del giogo e delle catene 
che non contenti di'scegliervi dei padroni, 
pretendete imporceli, siete voi innocenti e 
neutrali? 

Sia pure che rinunziate ai vostri diritti, 
alla vostra libertà, alla vostra felicità, 
alia vostra dignità; ma se non contenti 
d‘essere abietti ed infelici, voi pretendete 
obbligarci ad esserlo egualmente, voi non 
venite a dirci che siete neutrali! 

E voi contribuenti, che pagate le spie 
che ci spiano, i poliziotti ed i gendarmi 
che ci arrestano, i magistrati che ci con- 
dannano, il boia che ci sopprime, é forse 
questa la vostra neutralità? Come! voi 
sovvenzionate della gente per rapirci la 
libertà e la vita, e poi dite che siete degli 
innocenti? 

Voi direte forse che i! governo vi ob- 
Liiga a pagar le tasse. lo so bene. Ma 
allora, se volete allegare la vostra neu- 
tralità, perché non la fate prima rispet- 
tare dal governo? 

Il governc non vuol comprendere, egli, 
che vi siano dei neutrali. Egli colpisce 
senza misericordia coloro cile non vogliono 
sostenerlo; e se noi delle volte facciamo 
CA perché condannarci... e assol- 
verlo? 


Bisogna essere per noi o contro noi, 
: 
È 


innocenti? Che 


\er la libertà o per ‘autorità; e se voi 
scegliete quest‘ultimo partito, come fa- 
ceste fin'ora, non lagnotevi se nella lotta 
licevete qualche colpo 

Prima che vi fossero degli anarchici, 
prima che vi fossero degli uomini co- 
scienti dei loro diritti e decisi ‘a farli ri. 


di iL 


spettare, vi era un‘autorità che avviliva 
ed asserviva gli uomini. 

Fu dunque l‘autorità ed i suoi addetti 
più o meno coscienti che cominciarono 
la lotta violando i diritti imprescrittibiti 
degli individui, e quando uno di questi si 
6 infine levato per farli rispettare, il suo 
atto, qualunque fosse, non fu un attacco, 
ma una legittima difesa. 

Si, malgrado quel che dicono i sinistri 
lupi che si chiamano dirigenti e gli im 
becilli cha fanno loro eco, non é l‘agnello 
anarchico che ha comincialo la querela. 

G. ETIEVANT. 
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La borghesia rivoluzionaria! 


Questo articolo, inviatoci da un compagno 
d'Italia, é una confutazione di una conferen- 
za tenuta da uno studente socialista in una 
citti della Toscana, e non potè essere pub- 
blicato in Italia, perché il fisco l'avrebbe 
sequestrato. Siccome può servire anche per 
alcuni socialisti di nostra conoscenza, cre- 
diamo sommamente utile ia sua pubblica- 
zione, 

— «La rivoluzione é un atto anticivile, 
che i collettivisti non approveranno giam- 
mai», — 

— «Noi crediamo che messun potere 
potrà reggere all'urto delle forze collettive 
in un solo volere riunite; ma, supposto 
che la borghesia si rifiutasse a conceder 
loro, per esempio, l'abolizione della pro- 
prietà individuale, sarà essa, non già i 
collettivisti, la rivoluzionaria». — 

Carissimo compagno competitore: di- 
cendo che la rivoluzione é atto anticivile, 
inumano, e tutto quel ‘che volete, non 
avete certamente detto niente di nuovo, 
o di anormale, si da far temere la di- 
sapprovazione degli uomini di cuore. An- 
che noi, socialisti-anarchici non vorremmo 
la rivoluzione, anzi ci accomoderemmo 
molto più volentieri a fare intendere le 
nostre ragioni alla borghesia, quando 
però vedessimo che essa, animata dal 
sentimento del vero e del giusto si dimo- 
strasse proclive a concedere, compiacen- 
centemente al popolo, magari a mezzo di 
piccole riforme progressive, i diritti che 
ad esso spettano. a 

Ma la borghesia non concede: anzi, 
poiché ha per sé la forza, a questa ri 





corre per mantenere l'ordine, tutte tal arrzvenerizene sensi ni ni vivai ine 4I A 14411741 10% 


volte che il popolo rumoreggia per con- 
quistare un diritto che quasi mai consegue 
o, quand’anche con molti sacrifizi e col 
dispendio del suo sangue più generoso. 
Nulla: assolutamente nulla concederà 
la borghesia, se il popolo non risponderà 
alla forza con la forza. La storia, vera 
maestra dei popoli, sta la a convalidare 
la nostra asserzione. Essa ci dice com» 
il grado di civiltà raggiunto fu conquistato 


non ottenuto, che non lo dobbiamo aî4chico. 


deboli, ma ai forti, non ai supplici, ma 
agli audaci, che osarono prendere ciò che 
loro veniva negato. 

Lotta e sangue costò ai primi uomini 
il dominio del'a terra contro le belve fe- 
roci, ai primi cristiani la vittoria delle 
loro dottrine; alla borghesia la propria 
emancipazione; all‘Italia la sua unità; e 
lotta e sangue — né può essere altri- 
menti — costerà al proletariato l'avvento 
al socialismo. 

Per queste ed altre ragioni che po- 
tremmo fornire se, la la tirannia dello 
spazio non ce lo vietasse, ci sembra in- 
genuità che tocca la parizia, quella di 
alcuni socialisti collettivisti, i quali si osti 
nano a credere e a voler far credere che la 
borghesia possa, cosi alla buona, d‘amore 
e d‘accordo, abdicare a tutto ciò che fino 
ad oggi ha creduto suo esclusivo privile- 
gio; discendere da! piedestallo sul quale 
la rivoluzione da lei fatta la pose, e porsi 
alla pari col popolo; con quel popolo, per' 
dominare il quale — nell'anno di grazia 
1794 — divenne fedifraga e traditrice. 

Ma l‘hanno' pensato bene gli evoluzio- 
nisti 2 ciò che intendono conseguire? - - 


fun assurdo che Îon solo é illogico, ma 





cratici dal radicale al socialista, cambié 
baionette, di uomini, che la tea, tattica; invece di affrontare allo scoperto 
rende sottomessi ad ogni sua volontà, il nemico che animosamente, sdegnando 
possa discendere a tanta umiliazione? E‘|tutti i raggiri dei politicanti, erasi posto 
utopia solamente il pensarlo. all‘'avanguardia del movimento sociale, 

Dunque?... dette principio all‘opera paziente, occulta 

Dunque, carissimi compagni evoluzio-|di demolizione morale, con tanto profitto 


nisti, si presentano a voi due sole vie di'caldeggiata dai seguaci di Lojola. 
uscita: rinunziare alla presa di possesso|  Schiacciato sotto il ferro, bandito dagli 


della proprietà individuale, oppure rag-|onesti, agni anarchico dovette subire l‘onta 
giungere il possesso di essa mediante la di essere chiamato malfattore, perturba- 
rivoluzione. tore della pace, nemico dell'umanità e le 

Voi lo sapete che per raggiungere il Nostre teorie, camuffate secondo le occa- 
vostro intento non potete seguire che la|sioni, apparvero circondate da un‘aureola 
via della rivoluzione, ma non-ne fate pa-{di sangue. Fu appunto in questo periodo 
rola: una grande maggioranza che vi se-|che i parolai del giornalismo, approffit- 
gue solc perché state nel campo della {tando dell‘opinione pubblica quasi unani- 
egalità, vi abbandonerebbe negandovi il|me contro di noi, si credettero in dovere 
voto, e voi ritornereste a lottare, non più[di assalirei da ogni lato, facendo mira» 
con i vantaggi che vi accorda la immu- |bilmente il giuoco del governo, il quale, 
nità parlamentare, ma con gli svantaggi|P"eviggente sempre, s‘impegnava a man- 
che il popolo 6 costretto a subire e cheftenere scaldati gli animi creando com» 
si possono compendiare cosf: persecuzioni, | plotti di ogni genere con relative scatole 
manette, carcere, domicilio coatto. di dinamite. 

Allora, per salvar capra e cavoli, con] Ricordo perfettamente come la polizot- 
stratagemma magistrale — rivoltata la taglia italiana, armata dei pieni poteri, 
mula al medico — rimanete dalla parte|Spingeva lo zelo fino ad additare quali 
della evoluzione -— dita voi — o della le. [anarchici tutti i delinquenti volgari che 
galità, e chiamate rivoluzionaria la bor-|capitavano nelle loro mani; arrivando, 
ghesia, perché ritenendo e difendendo con |incredibile a ciedersi, se le prove non 
la forza quel che reputa sua proprietà, |fossero pubbliche, a collocare bombe in 
non acconsente a fare il giuoco che amo-| miniatura presso le località più frequen- 
revolmente le imponete. tate delle città (1). 

Questo 6 troppo: bisognerebbe dire chej Tutto ciò, naturalmente, sotto ‘occhio 
non conosciate il valore della parola ri-[benevolo dei legislatori dorati, e dei de- 
voluzione: «cambiamento violento che tutto | Putati socialisti, i quali, soddisfatti nel ve- 
un popolo scllevato opera nel governo di dere la debacle dell‘anarchismo, si limi» 
esso» — «cambiamento nelle cose umane» |tavano a fare qualche debole protesta, 
— sritorno al punto di partenza ecc.» |tanto per salvare le apparenze e... spe- 

La parola rivoluzione, adunque, che si.[rare in una maggioranza nelle prossime 
gnifica cambiamento o ritorno, non può | elezioni. 
essere affibbiata alla borghesia, la quale, Però non era ancor detto che la verità 
per quanto noi sappiamo, non ha nulia|per quanto penosa e scottante essa fosse, 
da cambiare in un sistema che si 6 creato [dovesse restare soffocata; distruggendo in 
da «6 stessa. Inoltre essa non può desi- [UN minuto ‘opera dei tempi, sfidando i 
derare il ritorno a tempi che le ricordino | Secoli, sconvolgendo le credenze, spezzan- 
la corvée, la tassa di pedaggio, il vassal-|do le catene delle tirannidi, essa dal fuoco 
laggio, cui era sottoposta dall‘aristocrazia { dei Torquemada e dei Gusman ieri, dalle 
o dal clero. celle orribili oggi, rifulse e rifulgera sem- 

Suvvia, persuadetevi una buona. volta, | Pre, incontaminata, potente, confonden do 
cari evoluzionisti, e cessate dal propagare ji nemici, e segnando a caratteri indelebili 
sulle ,f'g.ne de'ia storia la nostra riabi- 
litazione, Come supporre che di fronte ad 
una tarba di venduti, di ambiziosi, po- 
tesse rimanere offuscata? 

Abb:.stanza ciechi e stolti furono coloro 
che credettero ciò. Noi li vedemmo tre- 
mare s.ito la logica schiacciania del no- 
stro principio quando calmi e decisi ri- 
tornamumo alla lotta. Vedemmo la bor- 
ghesia ammutolire innanzi alla sentenza 
dei giudici di Ancona, vedemmo i grafo« 
mani delia stampa venduta riconoscere & 
malavoglia che eravamo gente onesta, 
dai coicetti scientificamente positivi; ve- 
demmo i più noti giornalisti del partito 
della meffia capitanato da Crispi, quali 
rastigna: ed altri, nelle stesse colonne 


dello stato; che € forte di cannoni, di 




















































vi pone fin d‘ora in aperta contraddizione 
col fine che vi proponete. 


NELLA LOTTA 


E ormai noto a tutti che ogni giornale 
monarchico, repubblicano o socialista che 
sia, il quale voglia entrare nel campo 
della totta corazzato dell'appoggio delle 
cosidette classi oneste, non può fare a 
meno dal dedicare, con sincerità pelosa, 
qualche colonna su. movimento #anar- 


’Pubblicisti, uomini politici, denfati di 


ogni core, atteggiandosi a.profofidi co - 
noscitori della situazione economico -so- 
ciale, gettando ovunque con evidente in- 
teresse di classe, il confusionismo di giu- 
dizi errati, sembrano assaliti da una feb- 
bre violentissima di attaccare, difendere, 
ragionare a modo loro, garreggiando nel 
convergere con maggiore o minore abi- 
lità i loro strali avvelenati contro ogni 
manifestazione virile delle masse. 

Questo sistema (divenuto ormai alla 
moda del giorno) che può sembrare in» 
differente a chi si é affaticato nel studiare 
gli uomini e le cose attraverso le pagine 
sensazionali dei romanzi di Ponson du 
Terrail o di Carolina Invernizio, riveste 
sotto l‘occhio vigile dell‘osservatore pro» 
fondo, che pazientemente indaga tutti i 
fenomeni psicologici della vita umana, 
un carattere speciale dal quale chiara» 
mente risolta, quanto mai possa essere 
ridicola e vergognosa nello stesso tempo, 
l‘opera delle classi dirigenti verso di noi 
accettatori risoluti del socialismo  inte- 
grale. i 

Sarebbe superfluo ripetere tutte le fasi 


Hanno riflettuto che la condiscendenza+di quella nefasta campagna di persecu- 
dela borghesia significherebbe per essa}zione di cui fummo sempre viitime; solo 


— che basa i suoi diritti sul principio di 
autorità — debolezza e timore? 
Come é possibile che un governo.1l quale 


ci basta constatare che la borghesia, ri- 


i conosciuto vano ogni sforzo per arrestare 
! ‘impeto della propaganda rivoluzionaria, 


tiene nelle mani i! potere e la' ricchezza: animata dalla simpatia dei partiti demo 


NA 





della Tribuna forcaiuola (2) inneggiare 


all'opera nostra ingoiando l‘accusa come 
componenti associazioni di malfattori, ve- 
demmo infine le ostriche del legalitarismo 
nascondere la mano che aveva saputo 
lanciare la pietra della calunnia e schi- 
vare i nostri argomenti sul terreno della 
discussione. 

Fu abnegazione la nostra? 

Fu incoscenza, o fede profonda radicata 
nell'animo? 

C‘é il popolo, quell‘immensa caterva di 
viventi che sotto il doppio peso dei pre- 
giudizi e della schiavitù moderna, che 
dalla resultante dei fatti ci dar4 la ri- 


.| sposta. 
Noi per ora, più forti di prima al di 


sopra della melma che vorrebbe imbrat- 
tarci, ci contentiamo di agire risoluta- 
mente acciocché l'opera di purificazione 
sì compia. 

Sappiamo che la nostra causa é giusta 
e deve trionfare. 

Tanto per norma dei camorristi di 
Buenos Avres (3) che fecero le meravi- 
gliosa scoperta della scuola di criminali 
diretta dagli anarchici. 

RomoLo Ovini. 


(1) Il delegato Manfroni in Roma fu sor- 
preso mentre col servitore collocava bombe 
nelle buche postali, 

(2) La Tribuna di Roma n. 236 anne 1897. 

(3) Leggi Patria degli Italiani del 18 juglic. 


di 











Note ed appunti 










mia participazione al meeting del San Mar- 
tin fu interpetrata erroneamente, tanto da 
publicare il mio nome tra i petizionanti in 
realtà io non firmai nulla e tanto la mia pa- 
rola come la mia penna furono, anche in 


questa lotta civile contro l'assassinio legale, 
coerenti alle mie convinzioni politiche e 
scientifiche: che cioè il popolo non debba 
domandare (come dissi nello stesso Comi- 
rcio del San Martin) ma imporre, con tutta 
la maesta del suo diritto e della sua forza, 
le determinazioni a lui suggerite da una co- 
cienza sempre maggiore dei suoi bisogni e 


‘Tutta Italiia, stando ai telegrammi del for- 
caiuolo corrispondente dell'ente morale, È 
invasa dal furore patriottico e il popolo in 
massa acclama all’esercito partente per la 
China, ove va a portare — e non hanno ver- 
gogna a dirlo! — la civiltà. 

Ma di che razza di civilti intenlano par- 
fare codesti scribi pagati a un tanto la linea, 


L'AVVENIRE 





basta dare un'occhiata alle notizie che giun- 
gono dalla China, per persuadersi che essa 
non é che barbarie. 

E come non chiamarla cosi, quando il te- 
tegrato c'informa che gli eserciti europei, 
appena impossessatisi di Tien-tsin, si diedero 
a saccheggiarla, commettendo atti vandalici 
tali da richiamare alla mente quelli del me- 
dio-evo. 

Si vede che l'esercito non si smentisce; 
anche in questa occasione, lo si può chia- 
mare il baluardo ed il depositario dell'onore 


nazionale! 
* 
* « 


Sicuro, sapete? La Patria degli .. come 
chiusa ad un lungo articolo apologetico del- 
l'esercito e di chi lo applaude, dice che 
l'lialia é fatta e son fatti gli italiani. 

Magnifica trovata; e come smentirla dal 
momento che l’Italia è il luogo natio di uo- 
mini che con più rassegnazione si lasciano 
tosare in patria e che all’estero danno spet- 
tacolo della loro ignoranza e della loro su- 
pina sottomissione a chi li sfrutta facendo 
una concorrenza spietata agli altri lavoratori! 

E perchè non dirlo dal mvumento che gli 
italiani sono chiamati i clinesi d'Europa! 

* 
* » 

L'Italia insegna. è 

Anche in questo paese, in mancanza di 
complotti anarchici, la polizia si € incaricata 
di scoprire una scuola anarchica, e la Patria 
dei... delinquenti al Plata si 6, fatta premura 
di annunciare che in quella scuola si inse- 
gnavano teorie criminose e si abituavano i 
bambini al delitto. 

Non ci meraviglia l’accusa, vecchio mezzo 
adoperato da tutti i gazzettieri venduti per 
combattere l’ideale anarchico; essi sanno pur 
troppo chè se l'educazione anarchica — vera 
scuola d’amore per tutto ciò che é bello e 
giusto e d’odi» contro tutto ciò che é turpe 
ed ingiusto — fa presa sull’animo vergine 
del bambino, la baracca borghese si sgretola 
e fracassa. 

Oh! ma finitela una buona volta, 0 sangui- 
sughe dell'umanità, smettetela di combattere’ 
uomini che tutto hanno sacrificato ad un alto 
ideale, che voi non conoscete, mentre voi, 
leccapiedi dei vili e degli oppressori, non 
vivete che di turpi azioni, mettendo a dispo- 
sizione dei forti contro i deboli — ma fino 
a quando però? — la vostra penna perenne- 
mente ruflianeggiante, per una vile mercede! 


* 
® » 


Alla Vanguardia, che non vuol tenere in 
nessun conto le nostre smentite e che pare 
abbia una voglia matta di vedere che Pietro 
Gori, salti—come si suol dire il fosso—ris- 
pondiamo questa volta con la seguente di- 
chiarazione del nostro compagno: 


« Amici dell“Avvenire“, 


Poiché é sorta una polemica sull‘avere io 
apposto o no la mia firma alla petizione al 
Parlamento Argentino, per l‘abolizione della 
pena di morte, tengo a dichiarare che se la 
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DICHIARAZIONI 


di G. ETIEVANT 





Orbene, voi dite: Questo campo è mio, 

questo bosco è mio, questa sorgente é mia, 
Questo lago é mio, queste praterie, questi 
raccolti, queste case sono miei; a voi che 
dite ciò, io rispondo: Quando voi avrete fatto 
In modo che la vostra proprietà, frazione di 
questo grande tutto che, colla sua azione 
costante sul mio organismo, mi spinge, al 
bari di voi, verso la tomba, cessi di spin- 
germi, io riconosco che voi soli avete diritto 
di goderne. 
. Quando voi avrete fatto in modo che le 
influenze disgregatrici della natura non ab- 
diano azione che sopra di voi, voi soli avre- 
te diritto di attingere nella natura di che 
"iparare ciò che la natura vi toglie. Ma, sino 
a quando l'umidità agirà su me come su 
Voi, la sorgente ed il lago saranno mie come 
Vostre, 

Sino a che non avrete impedito al calore 
del sole di farmi sudare come voi, esso ma- 
‘urera i frutti, le messi per me, come per 
voi. 

Sappiate che un uomo di venti anni non 
ha in sè una sola delle molecole che costi- 


































torali socialisti 
per monarchici della più bella acqua, pel 
solo fatto che quei candidati si dichiaravano 
oppositori del governo di Pelloux. 


tato anche 
randosi fautori di esso a sole parole, il Cen- 
tro non può vivere. 











dei suoi destini. 


Sempre vostro affmo compagno 
P. Gori » 


Andaste per suonare e foste suonata, non 


é vero consorella? : 


* 
4 * 


Tanto per convincere la Vanguardia della 


verità di ciò che dicemmo nel nostro ultimo 
numero a riguardo del mendicato e non con- 
cesso appoggio di Zanardelli alla candida- 
tura socialista dell'avv. Maino, le consigliamo 
la 
Milano nei giorni della lotta elettorale; poi- 
chè siamo certi che oltre al succitato, tro - 
vera altri fatti che dimostrano come la ma- 
nia della scheda 
un partito puramente opportunista e politi- 
ticante. 


lettura dei telegrammi qui spediti da 


abbia fatto del socialista 


Figurarsi che in certe città i comitati elet- 
raccomandavano di votare 


Evviva la coerenza e evviva... il socia- 


lismo! 


* 
x * 


Al Doria, domenica scorsa, il nostro com- 


pagno Gori dette una delle sue splendide con- 
ferenze. Il t:ma di grande attualità —Gli ew- 
ropei in China e 
lui svolto con efficaci argomentazioni e con 
brillante parola, tanto che il pubblico ivi 
raccolto lo salutava ad ogni momento con 
applausi. 


i chinesi in Europa—fu da 


= 
* 
* » 


Anche al nostro Centro Libertario concor- 


rono sempre in buon numero gli operai ad 
ascoltare la parola dei compagni nostri, che 
in ogni domenica danno conferenze. 


E necessario per6 che il Centro sia aiu- 


materialmente, poiché dichia- 


ABRAB. 
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PERI 6.6. PP. DELA VANGUARDIA” 


(Lettera aperta) 


Non per un postumo puntiglio di mollare ?! 


marzupio scrivo, no; —ché l‘amalgama, abilmente 
elaborato per due settimane e ottimamente coro- 
nato col dorcofage dell‘articolo, ha per 
importanza molto infinitesimale. 


me una 


Nello scrivere... il corp? del delitto, prevedevo 


benissimo che la spada di Damocle stava sospesa 
sul capo del medesimo; sapevo come sarebbe accol- 


ta una critica spietata ma sincera al dogma.... 


pardon, tattica del partito. Ma quel che non p e- 


vedevo, quel che non supponevo era la sapiente 
raffinatezza raggiunta nel suplizio di Tantalo, In 
verità —ed è un 2/g0—la sagristia che dirige di 


fatto lAvanguardia può ben pretendere un bre- 


vetto d‘invenzione. 


ARTO ENZIZIOSTET SE LISZT SENI SVIZZERO A 





colla pioggia, sia col vento, sia in qualsi- 
voglia altro modo cié che é stato mio non 
s'incorpori alle vostre proprietà, voi avrete 
il diritto di impedirmi di incorporarmi a 
mia volta ciò che mi ritorna dalle vostre 
proprietà, 

Ma, sino a quando voi non avrete fatto in 
modo che noi possiamo, noi i reietti, i paria, 
vivere senza assimilarci costantemente deg li 
elementi che noi prendiamo nel gran tutto, 
noi avremo diritto come voi a questo grande 
tutto ed a ciascuna delle sue parti, imper» 
ciocché noi siamo nati come voi, noi siamo 
simili a voi, noi abbiamo degli organi e dei 
bisogni come voi e noi abbiamo diritto alla 
vita e alla felicità come voi. ° 

Se noi fossimo di specie animale inferiore 
a vui, io capisco questa esclusione; la nostra 
organizzazione ed il nostro modo di vivere 
sarebbero differenti; ma poiché noi siamo 
organizzati come voi, è che noi siamo vo- 
stri uguali, ed abbiamo dei diritti uguali ai 
vostri sull’universalità dei beni, 

E se voi mi dite che tale cosa è vostra 
perchè l'avete ereditata, io vi risponderò che 
coloro che ve l'hanno lasciata non ne ave- 
vano il diritto. Essi avevano il diritto di go- 
dere dell’universalità dei beni durante la 
loro vita, come noi. abbiamo il diritto di go- 
derne durante la nostra, ma essi non ave- 
vano il airitto di disporne dopo la loro morte; 
poiché nello stesso modo che colla nascita 


E come non fui giammai dispensatore diaff:r- 
mazioni gratuite, sostengo sempre... l‘esplosivo. 

Ho detto e ho scrito che non solo la marche 
del partito é stata sempre inadeguata alle esi- 
genze dell'ambiente, ma che lo stesso non ha mai 
avuto una vera e ben definita tattica, sia nelcam- 


po economico, sia nel campo dell‘ l‘ingrata pape- 
leta. | 


E lo sostengo sempre, non per fare della po» 
lemica oziosa, ma per dire quella verità che un 


buon socialista, prima dell‘idea, deve rispettare e 
servire. 


Augurii al nuovo partito che sorge, e salute ai 
S.S. P.P. in serio pericolo di dover cambiare par- 
ruca—ciò che é una promessa per l'avvenire del 
proletariato nell‘Argentina. 

R. V., Bruni. 

Abbiamo pubblicato integralmente la let- 
tera dell'amico Bruni, non per spirito di 
partigianeria nè per ripicchi personali con- 
tro i capoccia del P. S. A., ma per di- 
mostrare ancora una volta che la libertà 
di discussione e di critica é un mito nei 
socialisti legalitari. 

Creda l‘amico Bruni, che dal nuovo par- 
tito socialista argentino, nel quale egli ha 
posto la sua fiducia, riceverà le medesime 
disillusioni; poiché non si cambia che 
il maestro di cappella e la musica é sempre 
quella. 





Domenica 5 Agosto ricorre il 13° an- 
niversario di fondazione della Società ope» 
rai panattieri; e ail‘uopo, oltre ad una 
grande dimostrazione popolare, alla quale 
interverranno le società operaie dei di- 


versi mestieri, 6 stata organizzato una 
grande rappresentazione drammatica. Si 
darà il noto dramma £/! pan del pobre, 
il compagno Pietro Gori darà poi una 
conferenza sul tema: Nuestro par. 

Il lucale scelto é quello di via Suipacha 
444, e lo spettacolo comincierà alle ore 
8 pom. 

— In questa occasione il battagliero 
nostro confratello E Obrero Panadero 
pubblicher4 un rieco numero straordina- 
rio illustrado con una splendida allegoria 
simboleggiante il trionfo delle rivendica- 
zioni umane. 

Per richieste dirigersi al: compagno 
Francesco Berri, Chile 2274. 


VSSLALBLAALIZSALISALLALISSISSISLESSLALISISAASAZLLADLAAA 


Avvisiamo i compagni che la rappresenta. 
zione a favore dell'AVVENIRE settimanale e 
della «Protesta Humana» é stata rimandata 
al 26 del prossimo Agosto. 
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A Rosario di S. Fé si é costituito un 
nuovo gruppo anarchico col nome di 
«Gruppo Libertario Indipendente», che si 
propone di diffondere le nostre idee in 
mezzo ai lavoratori della città e della 
campagna, mediante giornali, opuscoli e 
pubbliche conferenze. 

L’indirizzo del gruppo é il seguente: 
Luis Giacobbe, Dorrego 1134— Rosario. 











Con quale diritto un aggregato di molecole 
vorrebbe impedire le proprie molecole di 
riaggregarsi in un modo piuttosto che nel- 
l’altro? Con quale diritto ciò che fu vorrebbe 
impedire ciò che sari? Come! perchè un uo- 
mo la cui vita non fu che'un minuto nel- 
l’immensità dei tempi ha abitato un lembo 
di terra, ne potrebbe disporre per l’eternità? 


C'é qualche cosa di più stupido di questa 
pretensione d’un essere effimero facente dei 
doni perpcitui a degli esseri, a delle ‘istitu- 
zioni passeggiere? 

Noi non dobbiamo rispettare queste pre- 
tensioni di persone che vogliono vivere 
quando sono morte, che vogliono aver di- 
ritto a tutti i beni, quando non ne hanno 
| più bisognv e che vogliono. disporre dopo 
ila morte di cose di cui non avevano diritto 
di disporne che secondo i proprii bisogni 
durante la loro vita. 

E se voi mi. dite che avevano diritto di 
i disporne, perché ciò era una parte del pro- 
| dotto del proprio lavoro che avevano econo- 
‘i mizzato, io vi risponderò che se essi non 
i hanno consumato tutto il prodotto del pro- 
i prio lavoro è perchè hanno potuto farne a 
meno; se essi non ne avevano bisogno, non 
ne avevano diritto, e conseguentemente non 
potevano disporne, in vostro favore, e ce- 
dervi dei diritti che non avevano. 


Il diritto cessa dove cessa il bisogno. 


















































acquistiamo il diritto a tutto, colla nostra| Parimenti, se voi mi dite che la tal cosa 





LA MISERIA 
x IOSTIIIAIIIIÀ—*: 

La miseria é un vocabolo che compendia 
in sé tutto il putridume della attuale so- 
cietà, La miseria è il gran problema che 
preoccupa il filosofo umanitario e l'immensa 
falange proletaria. 

È la miseria che semina i dolori, le di- 
scordie e le privazione inaudite nella clas» 
se lavoratrice; é la miseria che porta l’o- 
peraio a popolare le galere o gli ospitali, 
€ la miseria che spinge le figlie del popolo 
a prostituirsi, 

L'ignoranza, l’alcoolismo, la prostituzione 
l'abbrutimento, il furto, l‘assassinio, sono 
gli effetti di un’unica causa: la miseria. 

Non intendiamo con questo di affermare 
che la miseria sia l’unico fattore del delit- 
to, essa é però il principale. 

La miseria non é altra cosa che il delitto 
sociale, il delinquente € la società con le 
sue leggi. 

Ed ora che con poche parole abbiamo 
esaminati gli effetti della miseria, passiamo 
ad esaminarne le cause, 

La miseria é figlia del privilegio, essa 
non esisterebbe se la società fosse basata 
sulla giustizia e sulla libe:tà. L’iniquo prin- 
cipio in virtù del quale una gran parte 
dell'umanità é privata del diritto primor= 
diale ed imprescindibile di sedersi al gran 
banchetto della vita, é basato sull’acca* 
parramento individuale dei prodotti della 
natura e dell’attività umana. 

La proprietà individuale della terra e 
degli elementi di produzione e di trasporto 
e di tutte le ricchezze naturali ed artifi- 
ciali é la causa della divisione in classe: 
ricchi e poveri, lavoratori e parassiti, sfrut- 
tati e sfruttatori; é la causa unica della 
schiavitù economica dei lavoratori, e per 
conseguenza della loro miseria ed op- 
pressione. 

Per eliminare la miseria bisogna stabi- 
lire la società umana sopra basi differenti, 
più eque e più conformi alle leggi natu- 
rali: quelle dell'eguaglianza e della libertà, 
che non potranno svolgersi se non in una 
società basata sul Comunismo e sull’A- 
narchia. 

La società basata sulla comunità dei 
beni e dei prodotti del lavoro, sul libero. 
patto e sulla solidarietà umana, distrug- 
gendo ogni interesse egoistico abolirà an- 
che l'oppressione dell’uomo arrivando cosi 
alla libertà assoluta dell'umano consorzio. 

Ciascun essere umano non può dare di 
più di quello che gli consentano le sue 
forze fisiche ed intellettuali, non impedendo 
ciò che ciascuno abbia diritto di soddi- 
sfare integralmente i suoi bisogni. 

Però questo bell'ideale non può realiz- 
zersi impiegando come mezzo la sterile 
lotta della politica elettorale e della legalità 
poiché essa non consiste che nel rispetto 
delle cose esistenti, stabilite, e non si sop- 
primono gli abusi sanzionati dalie leggi 
col rispettarle. 





avevano il diritto di vendervela. Essi ave- 
vano il diritto di goderne secondo i loro bi- 
sogni, come noi abbiamo il diritto di goder- 
ne secondo i nostri, Essi evevano diritto di 
privarsi della loro parte di godimenti e di 
vita, ma non toglierci la nostra; essi pote- 
vano rinunziare alla felicità per sé, ma non 
per noi, e noi non dobbiamo rispettare delle 
transazioni che ebbero luogo all’infuori di 
noi e' contro il nvstro diritto. 

La natura dice: prendi, non compera. In 
ogni compera vi è un ingannatore ed un in- 
gannato — uno che tira profitto della tran- 
sazione, mentre l’altro è leso. Ma se ciascuno 
prende ciò di cui ha bisogno, nessuno é 
danneggiato, attesoché ciascuno avendo cié 
di cui abbisogna, ha parimenti tutto ci6 a 
cui ha diritto, 

La transazione commerciale é certamente 
una delle principali cause di corruzione per 
l'umanità. 

Non è inutile osservare a questo proposifo 
che tutto cié che nel funzionamento sociale 
presente, è contrario alle regole della filoso- 
fia naturale, è nello stesso tempo una sor- 
gente di mali e di delitti, e che se tutti gli 
individui avessero a loro disposizione l’uni- 
versalità dei beni, se essi avessero la cer- 
tezza di avere domani o dopo, ci6 che loro 
abbisogna per vivere ed essere felici, come 
hanno diritto,i nove decimi dei delitti scom- 
parirebbero, imperciocchè hanno per movente 
ciò che voi chiamate furto, 





tf j , ° f 2 . . I . . . . . . 
suivano il suo essere dieci anni prima, Cosi, morte perdiamo tutti i nostri diritti, perché 
Quando voi 


ayrete fatto in modo che, sia |aliora abbiamo più bisogno di nulla. 








è vostra perché l'avete comperata, io rispon- 


der6 che quelli che ve l'hanno venduta non (Continua). 














Ma arriveremo con la Rivoluzione So- 
ciale che con il suo poderoso soffio di- 
struggerà la miseria, la schiavitù, l'iniquità 
e tuite le ignominie del sistema borghese. 

La Rivoluzione é il progresso che si 
impone. 

Francesco BEyLIS. 


Movimento Sociale 





La vecchia e tarlata baracca borghese scricchio- 
lante su puntelli piegantisi sotto il peso di tan. 
ta putredine—ma che i governi di tutto il mon- 
do cercano con ogni mezzo rifrancare—minaccia 
crollare sotto i colpi che il proletariato coscien- 
te le va dando continuamente, sepellendo sotto le 
sue macerie i puntelli stessi che, sotto forma di 
eserciti, religioni, alcoolismo, interesse, miseria e 
tarte alirte magagne formanti il.patrimonio del 
presente disordine sociale — oggi la sosten- 
gono. 

Come quei goccioloni che distaccantisi dalle 
dense nubi che oscurano l‘orizzonte, cadono sul- 
i‘arida e polverosa terra sollevando ovunque una 
afa intolleratile, preannunziano l‘imminente sca- 
tenaisi di un violento temporale che dovrà puri- 
ficare e rinf:escare l'atmosfera pregna di pesanti 
vsjeri; così i nvmercsi ed irrportanti scioperi che 
quotidianamente si manifestano qua e la nei di- 
versi punti del mondo operaio con carattere mar- 
catsmente rivoluzionario, preannunziano lo scopo 
pio — forse non lontano — della Rivoluzione 
sociale, 

Irvaro tentano i governi distogliere gli occhi e 
le menti degli appressi di tutto il inondo dalla 
lotia in pro della comune emancipazione, provo» 
«ando guerre ed eccidi; invano la stampa prezzo» 
lata tenta addormentare la coscienza operaia esa- 
gerando od inventando forse di sana pianta le no- 
tizie di orribili massacri in Cina od altrove, cer- 
cando profittare dell'indignazione che tali notizie 
possono suscitare relle coscienze ingenue, onde 
giustificare — innanzi ad esse — le orribili car- 
neficine che attualmente le nazioni alleate stanno 
con piendo nell‘Estremo Oriente, coll‘apparenza 
esterna di portare colà la civi/lfd, ma col fine oc- 
culto, invece di procurare pingui guadagni ai lo- 
ro patrocinati provveditori di armi, munizioni e 
vettovaglie per gli eserciti invasori, od onorificen- 
ze ed allori per generali ed ufficiali ambiziosi di 
vedersi immortalati in qualche monumento, non 
importa se eretto su mucchi di cadaveri di inno” 
centi vittime!... 

La tisi, l‘anemia ed un‘infinità di malattie cro- 
niche derivanti dal cattivo nutrimento e dal lavo: 
ro eccessivo a cui gii operai sono assoggettati, 
non scomparirebbero dalla faccia della terra, né 
diminuirebbe affatto il numero delle vittime che 
e sse quotidianamente mieteno fra il prolteta- 
tiato, ancorché l‘Europa coalizzata riuscisee ad 
impadronirsi dell'Impero Celeste!.. 

Ciò lo considerano tene i lavoratori coscienti, 
e riconoscono che per essi non v‘é altro nemico 
al mondo che il capitalismo, il quale— unitamente a 
tutte le altre sue odioses emanazioni—li opprime 
in ogni lucgo. Ed é contro cuesto ‘nemico che 
essi rivolgono tutte le loro forze. 


In questa lotta feconda che inevitabi!mente do- 
vrà condurci al prossimo riscatto dell'umanità pro- 
d uttice, devono esercitarsi tutti coloro che aspi- 
rano ad una nuova era di Libertà, Giustizia, 
Eguaglianza ed Amore, 

Intanto ecco i fatti più salenti di questa pas- 
sata quirdicina; li pubblichiamo senza estender- 
ci in commenti, imperocché crediamo sia bene si 
eserciti farli il lettore. 


ITALIA 


Roma—In Sulmona, piccola città della bassa 
Italia, regna un malumore, poco prometente per 
le autorité locali, in causa dell'aumento del prez- 
zo del pane. 

Giorni sono abbe luogo un‘importante manifes- 
tazione, che —stando ai telegrammi— fu abba- 
stanza tumultuosa, tanto da costringere il sotto 
prefetto di detta città a domandare riniorzi di 
truppe alle autorità militari, col solito scopo, si 
capisce, di saziare gli estomachi digiuni median- 
te la distribuzione di una dose di fusilate e car- 
cere, 

L'agitazione aumenta, 

Terni— Gian numero di operai meccanici im- 
piegati nelle grandi acciaierie di questa città si 
sono dichiarati in scivpero essigendo acmento di 
salario. 

E da presumere—dato lo sviluppo che prende 
lo sciopero—che tutti gli impiegati in questo im- 
por tante stabilimento facciano causa comune con 
gli scioperanti. 

SPAGNA 

Maprm—L'odissea dei compagni nostri, tortu- 
xati in Monijuich e rilasciati in libertà dopo 
quattro lunghi anni di sufferenze in una ingiusta 

prigionia, con l‘ingiunzione però Rel'cnigio, vol. 
ge verso il suo termine. 


L’AVVENIRE 


Le ultime notize ci riferiscono che essi, dopo 
di essere stati nuovamente detenuti nel carcere di 
Santander, per timore allo scandalo che la loro 
presenza all‘estero avrebbe suscitato contro il go- 
verno inquisitoriale di Spagna, furono recente- 
mente liberati, concenedo loro di vivere in Spa- 
gna, non però nella provincia in cui si trovavano 
prima de essere torturati. 

Gli operai panattieri si sono dichiarati în scio- 
pero esigendo migliorie alle loro tristi condizioni 
di lavoro. 

Disgraziatamente parecchi operai incoscienti, la- 
voranti in altre panatteriè, non seguirono i priini. 

Ciò fa temere del felice esito di detto scio- 


pero. 


HueLva-- Gli estivatori del porto si sono messi 
in sciopero esigerdo aumento di salario. 

I padroni ristisi offesi in ciò che essi hanno di 
più caro al mondo=-il denaro— cercano trattare 
con gli scioperanti un aggiustamento. 


FRANCIA 


Parici— Gli operai del Crensot che da tempo 


sono in sciopero, hanno inquesti ultimi giorni 
aggavato la situazione, 


Gli scioperanti attacarono=non curandosi de- 
gli sforzi dei poliziotti per impedillo—gli operai 
pecorono traditori che li sostituirono nel lavoro. 
Dal canflitto che ne derivò risultarono parecchi 
morti e molti feriti. 

Lo sciopero continua. 


BELGIO 

BrvxELLES+Fra gli operai delle filande di Gan- 
te vi è grande fermento contro l‘infame sfrutta- 
imento a cui sono sogettati. 

Essi nominarono una commissione composta di 
operai impiegati nei laboratori stessi, affineché si 
riecassero dai proprietari ad esporre le loro querele 
e le loro giuste esigenze, sotto minaccia di sciope- 
rare qualora non fossero soddisfatte le medesime, 

Mancano particolari. 

GERMANIA 
Haxsvurco— Giorni sono si dichiararono in scio- 
pero circa 3000 stivatori di questo porto, a cui 
ben presto se ne aggiunsero altri 2000, esigendo 
aumento di salario. 

Lo sciopero € ben inviato, poiché, sono con- 
tati quelli che tuttora lavorano. 

Il governo, come era da aspettare, li sostitui 


con soldati, poichè in porto v‘erano più di 300|- 


vapori che aspettavano di finire il carico o lo sca 
rico per poter salpare. 


OLANDA 

Rorternam—Lo sciopero degli stivatori del por 
to continuò sino tutta la settimana scorsa, man. 
tenendosi i lavoratori coscienti fermi nei lorc pro- 
positi. Ma i signori armatori ed impresari, gran- 
di patrioti come i loro compari di tutte le pa. 
trie, per dar ancora una volta un saggio del fa- 
triotismo che essi praticano, tanto per proteggere 
i loro compatrioti, sostituirono gli scioperanti olan- 
desi con rompi—séiopero tedeschi ed inglesi appo- 
sit amente contrattati; dovettero però albergarli in 
navi al Ja1go, per difenderli dagli attacchi dei 
primi. 

Durante lo sciopero la truppa fu—come di con- 
sueto=la schiava fedele della borghesia, e non si 
lasciò sfuggire occasione alcuna per ottenere le 
lodi dei suoi pradroni. 

Ora, secondo le ultime notizia pervenute, lo 
sciopero è terminato. 

Non sappiamo i particolari. 


PER LI PROPIA ADI N IL 


Somma pubblicata nel n. 99 dell‘» Avvenire» 
41,10. 

Ruggero Manzieri 1,00 - Minardi 0,50 - Bet- 
toli 0,20 - J. D. 0,20 --Uno 0,05 - Chilese An- 
tonio 0,40 - Celestino Demaria 0,50 - Tre amici 
0,10 - Gigio 0,60 - Un disgraziato 0,50 - Pippo 
0,50 - Tommaso salutando Arturo 0,20 - Pezetti 
0,20 - Bianchi 0,10 - Magrassi 0,20 - Maggio- 
rino 0,50 - Domingo Staffa 0,50 - Emilio 0,20 - 
Ciminaghi 0,30 - Sartori 0,50 - Uno 0,10 - 
Mario 0,80- Lucchetti 0,20 - Emilio 0.15. 

Dalla sottoscrizione Pro Batacchi e compagni, 
lista del Mar del Plata arrivata in ritardo 12,75. 

Il solito sfruttato 0,40 - Un affamato 0,30 - 
Pa gliarone 0,10 - Morello 0,20 -Juan Bosco 0,65. 

Da Mar del Plata — Amedeo Pierini 1,00. 

Da Lujan — Domingo Bosco 1,00 - Bocchio 
Vittorio 0,60 - Rossi Paolo 0,40 - Trabucco Paolo 
0,30 - Rosa Giuseppe 0;20 - Mangini Maurizio 
0,20 - Pesacani Luigi o,10 + Donnino Milanesi 
0,10 - Una discussione con Boscc 0,10 - Ber- 
nardo Zalio 0,20 - F. Pendobene 0,40 - Un 
maquinista 0,10 * Viglio Maurizio 0,20 - Juan 
Creaghe 6,10. Totale 10,00. 

Da La Plata — Arcofilo 10,00 - Un cadorino 
1,00 - Zanardon 0,50 - Una anarchica aurenzana 
0,50 - Omicini Augusto 0,20 - E. D. 0,50 - 
Nemo 0,50 - Ariuro Caneva 0,30 - Longo Fran- 
cesco 0,50 - A. Corte 1,00 »- El pueblo 1,00 - 





Pps. 





L. Mercado 0,50 - Duo M, G. 0,20 - Matia 
Novich 1,00 - Duro 0,20 - Alfredo 0,50. Totale 
18,40, 

Da Rosario Santa Fé — A mezzo del «Re- 
belde, raccolto nella Casa del Popclo: Valenti 
Pietro manda al «Coinbattiamo» la sottoscrizione 
e aigo di più fatta in Alessandria prima di par- 
tire 1,50 - Avanti 0,10 - Enrique 0,40 - Ovidi 
0,10 - Tres amigos 0,30 - Uno que estuvo en 
Tanger 0,50 - Almacen Pin Libertario 0,20 - J. 
]J. S. 0,20 - J. Fassio 0,20 - Marius 0,20 - Ri- 
manente de una convitata 0,30. Totale 4,00. 

Dal Puerto Bahia Blanca — Riparto di una 
sottoscrizione ricevuta a mezzo dei compagni 
Bancalà e Lancia 6,00. 

Totale pesos 103,20; spese di posta 3,50, re- 
stano ps. 99,70. 

La qual somma, equivalente a lire italiane 213.15, 
é staba spedita el mezzo del Banco d'Italia y 
Rio de la Plata ai giornali sosialisti anarchici che 
si publicano in Italia, ripartita nel seguente 
modo: 

Combattiamo (Genova) Lire 56,55. L'Agilazione 
( Ancona) Lire 52.20; Avvenire Sociale (Messina) 
Lire 52.20; Z/ Risveglio (Firenze) Lire 52,20. 

Il compagno Serantoni, che si incarica di rae- 
cogliere e di spedire il denaro a favore della pro- 
paganda in Italia, prega cedamente le redazioni 
ed amministrazioni dei giornali ai quali viene 
spedito il riparto di questa sottoscrizione perma- 
nente, di pubblicare sezza indugio nei rispetti- 
vi giornali le somme ogni volta vengono loro 
spedite; e ciò per discarico suo verso gli obla- 
tori e per rigolarità amministraiiva, 

Prega inoltre la redazione del Pensiero Libertario 
di Pisa, a volere una buona volta aceusare rice- 
vuta dei due assegni bancari spediti nel mese di 
Gennaio del corrente anno, per la somma com- 
plessiva di lire 83.85, e a voler dare pubblica- 
mente schiarimenti in proposito e di spedire al- 
cune corie di ogui numero che sinora é stato 
pubblicato, 


PERO LOPUSGOLO "NAZ mt 
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Walla Libreria Sociologica — Juan Magnoli 
0,20 - (ima 0,20 - Vannucci 0,15 - Staffa 0,10 
Uno 0,10 - Celestino Demaria 0,25 - Due 0,20 
- Un liberal 0,30. 

Da Tolosa — A mezze del compagno Digioia 
ps. 1,00. 

M. Menendez 3,50. 

Dal Puerto Bahia Blanca 3,00. 

Totale ps. 9,00, che aggiunti a 14,87 raccolti 
in diverse munioni fanno ps. 23.87. 

Spese: per stampa di 2000 copie dell‘opuscolo 
ps. 40 - per posta a tutt'oggi ps. 3,26 - Deficit 
ps. 19,39. 


COIIALGDIZDILIILIZZLILIZDLILILIZILIZIGDIIZZALIIZLO 


SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell'AVVENIRE 


Dalla Libreria Sociologica — Juan Bocco 0,50 
Discutir siempre, perder la serenidad nunca 1,00 
- R. 0,20 - Pastini. 0,25 - J. Marzorati 0,50 - 
Qualungue 0,20 - Peracchi 0,40 - Borelli 0,30 - 
Pezzetti 0,30 - Luigi Frosio 0,20 - Speranza A. 
0,20 Juan Valls 0,10-José 0,20 - G. Molina 0,20 - 
Sartori 0,50 - Luce 0,20 - Germinal 1,00 - F. 
Torchio 0,20 - G. Jaimé 0,25 - Una stampilla 
0,05 - Un cochero anarchico 0,25 - Vicente 
Ricci 0,50 - Pedio Bonatto 0,50 - Jaime Barba 
0,20 - Achille B. 0,20 - Peiré 0,20 - Il solito 
sfruttato 0,50 - Arturo Mazzanti 0,50 - Santiago 
Cima 0,50 - L'essere ribelle 0,30 - Torello 0,20 
- Tranquillo che non é 0,20 - Uro di Sarzana 
0,20 - Viva la scuola libertaria 0,25 - Puntoni 
Morando 0,50 - Ferranti 0,20 - Natale Lucchesi 
0,30 - Uno schiavo 0,30 - Ricci Francesco 0,20 
- Gino 0,20. 

Da Rosario — Gruppo «Libertario Indipen- 
dente» 9;00 

Ripartiti 1 peso per l’«Avvenire», 1 per la 
«Protesta», 1 per «El Rebelde», 1 per la Biblio. 
teca de «El Obrero Panadero» e 5 per ln Li. 
breria Sociologica per invio di opuscoli. 

Da Bahi» Blanca — V. Regoli 1,00 - Un sa- 
$tre 1,00 - Un bischero che si vuol far celebre 
1,00 - Uno che legge l’«Avvenire» 0,10 - Una 
tramposa 0,10. Totale 3,20. 

Da La Plata — Zanardan 0,50 

Dalla Boca 0,50. 

Da Mar del Plata — Antonio Camilli 0,10 - 
Un povero disgraziato 0,20 - Basie Pietro 0,10 
- Leone Giovanni 0,10 - Paffit 0,15 - Mario 0,20 
Gravazio della Boca 0'20 - Gennar 0,20 - O, 
Geloggi 0,10 - Faremo B. 0,20 - Chino Luis 
o,10 - N. Runison 0,50 - Juan Frittoli 0,15 - 
Un affamato 0,20 * José. Ideal 0,20 - Fernani 
0,20 - M, del Plata molte patate o,10 - Angel 
Ridelbourg 0,20 - Los impresarios de Mar del 
Plata son todos carneros 0,20 - E los trabrjado- 
res carneros medio 0,20 - Un desesperado que le 
faltan los medios para su mujer que ha dado à 





- Andrea 0,50, 





la luz otra victima para la burguesia 0,20 - Cual. 
quiera 0,20 « Abajo la burguesia o,10. Totale 
4,20j} meno 20 cents. per spese postali restano. 
4,00. 

Dall’Assuncién (Paraguay) — Santino 3,00 . 
Un cualquiera 0.50 - Enrique 1,00 - Germinal 
Hermanos 1,00 »- Arquimede 1,00 » Luis Bandera. 
3,00 - Aerzano F. 1,00 - Menendez 4,10. To. 
tale 14,60. 

Che al cambio del 365 fanno argentini 4,00 - 
Garolina Molineri 3,00. Torale 7,00, 

Da Rosario, a mezzo del comp. Ovidi — Luis. 
Giacobbe 0,25 - Juan Bertolano 0,40 - José Burri 
0,50 - Pietro Origi 0,20 - Valente Pietro 0,50 - 
Luis Giacobbe 0,15. Totale 2,00. 

Gruppo «Dolce fer niente — Il signor Tecoppa 
0,20 - Un disperato 0,20 - Ninin 0,10 - Amelia 
Balestra 0,20 - Lodovico Giudici 0,20 - Juan 
Legna o,10 - N. N. 0,20 - Pietro Beghe so. 
Un capellone 0,20. Totale 1,60. 

Dal Puerto B. Blanca — Bancalà (Giovanni 
1,00 - Bamini 1,00 - Gioachino 1,00 - Sempre 
avanti 1,00 - Siga la resistencia 0,85 - Giuseppe 
Francisco 0,50 - Uno sfruttato 0,50 - Antonio 
Massetta 1,00 - Juan Lan 0,50 . Anselmo Pa. 
ro bio 0,50 -Bomidio 0,50 - Un disperato Alicio 1,00 
» Giuseppe Baleomio 1,00 - Pedro Comorte 0,50 
Fabio Cubelin 1,00 - Tommaso Minelli 2,00 - A, 
Marguci 0,50 - Domingo Desiano 0,50 - Edoardo 
Camillini 0,50 - Canulluci Andreoni 1,00 - Cap- 
pelletti 1,00 - N. Lavoratore 1,00 - Senza Pa. 
tria 1,00 - Nello Molinelli 0,50 - Danci Gerola. 
me 0,50 - Josè Morini 0,50 - Giovanni che pu- 
gna perfetto 0,50 - Pasqual Moretoli 0,50 - José 
antico profngo 0,50 - Senerini Pasquale 2,00 - 
Baroni 1,00 - Umpine 1,00 - Maracio Giovanni 
1,00 = Fanfulla 0,50 - Morelli Guvico 1,00 - Un 
comparso fu 1,00 - Giorgetti Lorenzo 0,50 - 
Paolo Semar 0,50 - Giuseppe Barabelli 0,50 - 
Gula Gues 0,50 - F. C.°1,00 - Juan Sciuti 1,00 
- Eugenio Jacampo 0,50 - Avanzo di una multa 
del compagno Cerrutti 3,00. Totale 37,85. 

Spese di posta 0,35, restano 37,50: ripartiti 
7 pesos per l’«Avvenire», 7 per «La Protesta». 
6 per la propaganda in Italia, 3 per l'opuscolo 
Educazione Anarchica e 14,50 per la «Libreria 
Sociologica» per libri ed opuscoli. 

Da Rosario — A mezzo del «Rebelde» 4,00, 

Totale ricevuto dalla «Libreria Sociologica» 
44,25. 

Dal Circolo Intern. di S. S. di Barracas al 
Nord — Nerone 0,50 - Sassuolo 0,50 - Pelle. 
grini 0,50 - Baldoni R. 0,50 Stella 0,50 - Be. 
stet 0,40 - Un afilador 0,20 - Freiburger Carlo 
0,50 - Fatti e non parole 0‘50 - Pinella 0,40 - 
Fra Giordano 0,20 - Banani o,:o - San Mun 0,25 

- Por un avenire mejor 0,20 - Segundo Podestà 
0,20 - Perez 0,25 - Piena 0,20 » Patricio 0,40 - 
Victorio 0,20 - Uno che non ha niente da per- 
dere 0,50 - Alberro 0,20 - Brivio 0,50 - F. Zur 
gene 0,55 - C. Pesaballe 0,50 Un torinese 0,20 
- Cichin 0;20 - Carlo 0,20 - Augurando buon 
esito al giornale settimanale 5,00 — Tot ps. 14. 

Mesmer 5,00 - Un sarto 0,20 - M. al tupin 
0,05 - Ras Alula 1.00 - Luis 0,20 - Uno 0,05 - 
Anarchia o,10 - Borsati 0,25 - Raccolti nella 
conferenza 0,65 - Un pursel 0,20 - Un anarquis- 
ta 0,10 «- Uno di Morbegno 0,50 - Uno 0,10 - 
Un *sastre 0,20 - Un compagno 0,10. 

Avanzo bicchierata (Boca) 0.40 - Un Avve- 
nire 0,10. 

Un disperato 0,10 - No màs carpintero 0,10 - 
Uno o,Iù. 

Vendita giornali 0,35. 


Entrata: Ta porto delle suesposte liste ps. 69,20 
» 1 


Avanzo del n. 99 5,07 
ps. 174,27 
Uscita: Per spese postali ps. 13,80 
Per invio preini tombola 1, 
Per stampa di 3000 copie del N, 101 » 55,00 
Totale ps. 70,30 
Riepilogo - Entrata ps. 174,27 
Uscita » 70,30 


Avanzo ps. 103,97 
Nell‘uliimo numero è incorso un errore di 

stampa; come contribuzione del Circolo di Bar 

racas al Nord, invece di ps. 8, dovevano figurare 


ps. 3. 








PICCOLA POSTA 


Rosario, Qvidi — Ti raccomandiamo scrivere 
qualche cosa ogni settimana. 

Ancona, Agitazione — Cambio sempre spedito 
regolarmente. 

Milano, Galti Antonio -- Ricevuta lettera, ri- 
sponderò diffusamente; augurii al nuovo giornale 

saluti « tutti i compagni. C 
—»—-+_->»-mceorrrrrr_ 


L’AVVENIRE trovasi in vendita: 


Libreria Ameghino (di fronte al teatro 
Doria); 

Libreria Sociologica, Corrientes 2041, 

Chiosco di Piazza Lorea; 





» » Constitucién; 

» » Independencia; 

» di Santa Fé e Arenales. 
Nel Rosarié: 


Chiosco San Luis esq. Cortada. 





